
PieroManzoni
di RobertoFloreani

D
all’8 settembre (fino al 23
marzo ’26) le opere di Piero
Manzoni (1933-1963) appro-
danoaNew York alMagazzi-

no italian art con la mostra«PieroMan-

zoni: Total Space», graziealla donazio-
ne di due ambienti immersivi a gran-
dezza naturale - concepiti dall’artista
nel 1961 - da parte della Fondazione
PieroManzoni e della galleriaHauser&
Wirth. La «StanzaPelosa»e la «Stanza
Fosforescente»sarannoquindi esposte
con altre opere dell’artista provenienti
dacollezioni americane.
PieroManzoni,morto nonancoratren-
tenne, èconsideratol’enfant terrible del
contemporaneoitaliano,autoredell’or-
mai celebrescatolettadi«Merda d’Arti-
sta», realizzatain 90esemplaricorreda-
ti dall’etichetta tradotta in quattro lin-
gue: «Contenutonetto30 gr. Conservata
al naturale. Prodotta e inscatolata nel
maggiodel ’61».
Manzoni è divenuto un’icona dell’arte
italiana del Novecento,riconosciuta in
tutto il mondosoprattutto grazie a Lu-
cio Fontana,GiorgioDe Chirico,Miche-
langelo Pistoletto, nonché ad una re-
cente rivalutazione diUmberto Boccio-
ni e pochi altri. Nessunosa qualesia il

contenutorealedelle scatolette, non
volendo rinunciare per meracuriosità
all’integritàdi un’operavalutata in asta
nel2016ben275.000euroe conservata
nei principali musei del mondo. Man-

zoni fissò il primo prezzo dell’opera
equiparando - con intenzione chiara-
mente provocatoria - i 30 grammi del
contenutoalvalorecorrispondentedel-
l’oro, si legge comeprobabilerifiuto dei

canoni relativialla bellezzaesteticatra-
dizionale o deivincoli cuigli artisti sono
sottoposti dallegalleriee dal mercato.
SinceramentepensocheManzoni fosse
più taglienteeaggiornato,non volendo
replicare rotturesociali ampiamente
praticate dai futuristi edai dadaistigià

trenta, quarant’anni prima. Credo più
alla versione che ho ricevuto anni fa
dalla designer Nanda Vigo, testimone
ocularenellostorico ritrovodel Bar Gia-
maica aMilano, dove Manzonisi pre-
sentò già alterato, ma infuriandosi alla
notizia chedei docentidell’Accademia
avesserovendutoad importanti colle-

zionisti opereasuoavvisodinessunva-
lore: «Ma alloravoglionoproprio lamer-
da! E quellagli daremo!». Tuttavia, con-

sacrato dadecennil’artista, levarie ver-
sioni oggi rivestono scarso rilievo. Le

duestanzeesposteaNew York erealiz-
zate postumevalorizzano unnuovolin-
guaggio, animatodaundesideriodi tra-

sformazione totale,come dichiarerà
l’artista nel ’61,mantenendoquellasot-
tile ironiapresenteinaltre operesignifi-
cative dell’artista,semprein contrasto
con le logiche del mercatoe in conti-
nuità conlatemperaturacorrosivadelle
Avanguardiestoriche.
Ironia dellasorte che proprio due «leg-
gende giovani» mortea29anni(Manzo-
ni, nel ’63) e 33 (Pino Pascali,nel ’68)
siano statiproprio i precursoridi quel-
l’Arte Poverachenedovràtragicamente
fare a meno.
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